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ISTITUTO COMPRENSIVO VENARIA 1 
Piazza Vittorio Veneto 2 – 10078 Venaria Reale 

tel. 0114597443 – fax 011495205 

e-mail: TOIC8A300D@istruzione.it 

 posta elettronica certificata: TOIC8A300D@pec.istruzione.it 

 

  

IISSTTIITTUUTTOO  CCOOMMPPRREENNSSIIVVOO  VVEENNAARRIIAA  II  
 

CCOOMMPPRREENNDDEE  88  PPLLEESSSSII  DDEELL    TTEERRRRIITTOORRIIOO  
 

 Scuola dell’Infanzia  “DE  AMICIS” 

Piazza Vittorio Veneto, 2  011/4597443 

 

 Scuola dell’Infanzia  di VIA BOCCACCIO e “DON SAPINO” 

Via Boccaccio, 80  011/4240615 

 

 Scuola dell’Infanzia  GALLO PRAILE 

Via Paganelli, 44  011/7381798 

 
 

 Scuola Primaria  “DE  AMICIS” 

Piazza Vittorio Veneto, 2          011/4597443  

 

 Scuola Primaria  “OTTO  MARZO” 

VIA  GIOLITTI,  8           011/4520747 

 

 Scuola Primaria  “G. DI  VITTORIO” 

Via Boccaccio, 44     011/4240309 

  
  

 Scuola secondaria di primo grado “Lessona” dI largo Garibaldi 

Largo Garibaldi, 2  011/4593972   fax 0114593844 

  
 Scuola secondaria di primo grado “Lessona” di via Boccaccio 

Via Boccaccio, 48  011/4240436   fax 0114240996 

 
 

mailto:TOIC8A300D@istruzione.it
mailto:TOIC8A300D@pec.istruzione.it
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CCHHEE    CCOOSS’’EE’’    IILL    PP..OO..FF..  
 

La legge 28 marzo 2003 n. 53 e, particolarmente, il decreto legislativo n. 59 del 19 febbraio 2004 attuativo 

per le scuole dell'infanzia e del primo ciclo hanno conferito nuovi strumenti di flessibilità alle scuole 

autonome: l'elaborazione annuale dei Piani dell'Offerta Formativa è oggi l'occasione per le istituzioni 

scolastiche di dotarsi di percorsi formativi individualizzati e caratterizzanti che, pur aderendo agli obiettivi 

generali ed educativi definiti a livello nazionale, raccolgono e rispondono alle esigenze del contesto 

culturale, sociale ed economico in cui le scuole operano. 
 

Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità della scuola: in esso vengono illustrate 

le linee distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che lo muove, la 

progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività.  

 

Il Piano di Offerta Formativa (POF) costituisce il documento di presentazione ufficiale 

della scuola all’utenza, documento che illustra a studenti e famiglie ciò che la scuola si 

propone di attuare. Al contempo esso sollecita ed orienta la progettazione delle attività 

da parte dei singoli e delle singole docenti.  

 

Il POF contiene dunque informazioni precise sui principi fondamentali sottesi al progetto 

educativo e indicazioni chiare sulle scelte didattiche ed organizzative della scuola e 

sulle decisioni e gli impegni che sono stati assunti dalla scuola, quale agenzia educativa 

e di socializzazione, collocata nel tessuto socio – culturale ed economico in cui opera. 

 

 

II    PPRRIINNCCIIPPII    FFOONNDDAAMMEENNTTAALLII  
 

Il Piano dell’Offerta Formativa della Scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale 

gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione. 
 

Uguaglianza: nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per 

motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e 

socioeconomiche. 

 

Imparzialità e regolarità: i soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obbiettività 

e di equità. 

La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la 

regolarità e continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazioni di conflitto sindacale, nel 

rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge ed in applicazione delle disposizioni contrattuali in 

materia. 

 

Accoglienza ed integrazione: la scuola si impegna con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni 

di tutti gli operatori del servizio, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 

l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alle fasi di ingresso, a quelle iniziali ed alle situazioni 

di rilevante necessità. 

Nello svolgimento della propria attività ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello 

studente. 

 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2004/legge53.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2004/dec190204.shtml
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Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza: l’utente ha facoltà di scegliere tra le istituzioni che 

erogano il servizio scolastico. Tale libertà si esercita tra istituzioni scolastiche dello stesso tipo, nei limiti 

della capienza obiettiva di ciascuna di esse. In caso di eccedenza di domande va comunque 

considerato il criterio della territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei famigliari). 

L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono assicurati 

con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le 

istituzioni coinvolte che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. 

 

Partecipazione, efficienza e trasparenza: istituzioni, personale e alunni sono responsabili nell’attuazione 

dei Piani dell’Offerta Formativa attraverso una gestione partecipata della scuola nell’ambito degli organi 

e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli 

standard generali del servizio. Le istituzioni scolastiche e gli enti locali si impegnano a favorire le attività 

extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e 

civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dall’orario del servizio scolastico. 

Le istituzioni scolastiche, al fine di promuovere forme di partecipazione, garantiscono la massima 

semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente.  

 L’attività scolastica ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti si informa a criteri di 

efficienza, efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e 

dell’offerta formativa integrata.  

Per le stesse finalità la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale, in 

collaborazione con istituzioni ed enti culturali nell’ambito delle scelte di indirizzo e delle strategie di 

intervento definite dall’Amministrazione. 

  

 Continuità e  collaborazione: Attraverso una Commissione apposita, le  Scuole Primaria e dell’Infanzia 

collaborano alla stesura di un percorso comune e garantiscono la continuità sia con la Scuola 

Secondaria di 1° grado sia con il Nido. Collaborano altresì con le altre scuole Primarie e dell’Infanzia del 

territorio. 

 

Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale: la programmazione assicura il rispetto delle 

libertà di insegnamento del docente e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità 

evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità nel rispetto degli obbiettivi formativi 

nazionali e comunitari, generali e specifici recepiti nel piano di studi. 

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico ed un 

compito per l’Amministrazione che assicura interventi organici e regolari. 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa della Scuola tiene conto delle diversità del contesto 

socio – culturale in cui i diversi plessi operano.  
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SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’  IINNFFAANNZZIIAA  

SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  

SSCCEELLTTEE  EEDDUUCCAATTIIVVEE  EE  CCUULLTTUURRAALLII  
 

Tutti gli educatori pongono al centro il BAMBINO/ALUNNO con il suo diritto a ricevere 

EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE.  

L’offerta formativa tiene conto delle necessità del singolo alunno e rispetta i ritmi ed i 

modi di apprendere di ciascuno.  

Gli educatori della scuola dell’Infanzia e Primaria, per il raggiungimento di un effettivo 

successo scolastico, perseguono i seguenti obiettivi: 

 

STAR  BENE  CON  SÉ 
Favorire  la  formazione  di  ciascun  bambino  nei  suoi  molteplici  aspetti:  

fisico, motorio, affettivo, sociale, cognitivo.  
 

STARE  BENE  CON  GLI  ALTRI 
Sensibilizzare  ai  grandi  valori  (mondialità-solidarietà,  cooperazione,  

rispetto  delle  persone  e  delle  cose);  ampliare  il  proprio orizzonte  di  

conoscenze a  livello  storico, geografico,  scientifico,  linguistico,  

matematico…;  collaborare  nei  momenti  di  lavoro  e  di  gioco,  

esprimere  il  proprio  pensiero,  le  proprie  opinioni   e  le  proprie  

esperienze  in  modo  adeguato; interiorizzare norme, regole e 

comportamenti adeguati alla vita sociale e all’ambiente fisico. 

 

SUPERARE  LE  SITUAZIONI  DI  DISAGIO 
Elaborare  delle  strategie  per recuperare  le  situazioni  di  svantaggio,  favorendo  

l’acquisizione  di  capacità  operative  e  ponendo le  premesse  di  un’educazione  

permanente. 

 

ACQUISIRE  INFORMAZIONI  E  TECNICHE  DI  BASE 
Sviluppare  le  capacità  cognitive ed espressive  per  consentire  «la  comprensione,  

rielaborazione,  comunicazione  di conoscenze  relative a  specifici  campi  di  

esperienze». Condurre  il  bambino  a  utilizzare  la  capacità  di  leggere,  

scrivere  ed  operare  con i numeri  in  diversi contesti  (scuola  primaria). 

 

 

DIVENTARE  CAPACI  DI  ELABORARE  RAGIONAMENTI COMPLESSI 
Guidare  il  bambino  affinché  sia  in  grado  di assumere un “atteggiamento di ricerca” 

che favorisca la capacità di ragionamento, il pensiero critico, la creatività, l’originalità 

e sia capace di elaborare autonomamente  strategie  per  la  soluzione  di  varie  e  

sempre  più  complesse  situazioni  problematiche. 
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SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  

DDII  PPRRIIMMOO  GGRRAADDOO  

  

PROGETTUALITÀ EDUCATIVA E 

DIDATTICA 
 

La scuola secondaria di primo grado intende finalizzare le proprie risorse umane, 

culturali, economiche e strutturali impegnandosi in progetti ed interventi operativi, di 

verificabile qualità, mirati a rimuovere gli ostacoli d’ordine culturale che, limitando di 

fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 

umana (rif. Art. 3 della Costituzione Italiana). 

 

In questa prospettiva il POF del nostro Istituto Comprensivo elabora progettualità interne 

e accoglie e sviluppa suggestioni e proposte derivanti da progetti o bandi proposti dal 

Ministero della Pubblica Istruzione, dalla Regione Piemonte, dall’Amministrazione 

Comunale e da altri Enti esterni, privilegiando i seguenti assi tematici:  

 
 

Formazione 

e sviluppo 

 affettivo e 

cognitivo  

 

 

Integrazione 

Socio-culturale 

Intercultura 

 

 

Pari opportunità e 

orientamento 

 

 

 

 
    

Prevenzione e 

riduzione del 

disagio  

 

 

Promozione del  

successo scolastico  

Riduzione 

dell’insuccesso 

scolastico 

 

 

Alfabetizzazione 

scientifica  
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SCELTE FORMATIVE 
 

 

A seguito dei mutamenti avvenuti nella società in campo culturale, economico e 

sociale, la scuola ha rilevato i bisogni formativi che contraddistinguono il tessuto sociale 

dell’utenza. La diversificazione della domanda evidenzia che tali bisogni  sono, oggi più 

che mai, molteplici e articolati. Proprio per assolvere la sua funzione educativa e 

formativa concretamente calata nel contesto in cui opera, la scuola Secondaria, 

s’impegna a dare risposte ai seguenti bisogni educativi e formativi degli alunni: 

 

 Formazione culturale, conseguita attraverso l’insegnamento delle singole 

discipline 

 

 Ampliamento dell’offerta formativa, allo scopo di favorire lo sviluppo ed il 

potenziamento di capacità logiche, linguistiche e operative 

 

 Acquisizione e maturazione della coscienza di sé per sviluppare la capacità di 

operare scelte consapevoli 

 

 Valorizzazione e potenziamento delle abilità e competenze di ciascun allievo 

 

 Acquisizione di conoscenza e di capacità d’uso di strumenti multimediali 

nell’ambito di attività di laboratorio progettate a livello interdisciplinare all’interno 

di ciascun consiglio di classe. 

 

 Acquisizione di conoscenza e d’uso di più lingue comunitarie 

 

 Progressivo sviluppo dell’autonomia nello studio e nel lavoro 

 

 Acquisizione di abilità metacognitive, attraverso il controllo dei processi 

d’apprendimento 

 

 Riduzione dell’insuccesso scolastico 

 

 Motivazione e partecipazione attiva alla vita della scuola 

 

 Sviluppo della didattica laboratoriale nell’ambito scientifico e linguistico-

espressivo. 

 

 Educazione all’intercultura in una società multietnica e multiculturale 

 

 Orientamento e auto-orientamento 

 

 Esperienze di laboratorio 
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SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’IINNFFAANNZZIIAA  ––    PPRRIIMMAARRIIAA  

OOrraarriioo  

  
 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Entrata  

ore 8,00/8,50 

 

Uscita 

ore 16,00 - 16,15 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Classi a tempo pieno: 

da lunedì a venerdì 8,20/16,20 

 

Classi a tempo normale 

lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì 

8,00/13,00 

martedì  

8,00/13,00 e 14,30/16,30 

 

 

 

  

SSEERRVVIIZZII  AAGGGGIIUUNNTTIIVVII  AALLLL’’OORRAARRIIOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  
 

SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’IINNFFAANNZZIIAA  
Pre-scuola e post-scuola 

Il servizio, a carico delle famiglie, viene attivato su loro richiesta ed è gestito da 

un’associazione esterna, scelta dalla scuola mediante bando. Per l’attivazione del 

servizio deve essere raggiunto un numero minimo di iscrizioni. 

Vengono svolte prettamente attività di tipo ludico. 

 

SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  
Pre-scuola e post-scuola 

Il servizio, a carico delle famiglie, viene attivato su loro richiesta ed è gestito da 

un’associazione esterna, scelta dalla scuola mediante bando. Per l’attivazione del 

servizio deve essere raggiunto un numero minimo di iscrizioni. 

Vengono svolte prettamente attività motorie e di tipo ludico. 

 

Assistenza mensa (tempo normale plesso 8 Marzo) 

Il servizio, a carico delle famiglie, viene attivato su loro richiesta ed è gestito da 

un’associazione esterna, scelta dalla scuola mediante bando. 
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SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’IINNFFAANNZZIIAA  ––    PPRRIIMMAARRIIAA  

  

AAttttiivviittàà  SSccoollaassttiicchhee  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola dell’Infanzia 
 

Piccolo gruppo 

costituito da gruppi formati  

da  bambini  della  stessa età  

all’interno della medesima  

sezione. 

 

Grande gruppo 

costituito  da  un  gruppo  di  

età eterogenea che  

coinvolge  i  bambini  della  

stessa  sezione. 

 

Laboratori : 

 attività linguistiche 

 attività logico-

matematiche 

 attività scientifiche 

 educazione stradale 

 musica.  

 

Progetti:  

 Mondialità 

 Ed. Ambientale 

 Uscite didattiche 

 … 

(vedi allegato)  

Scuola Primaria 
 

Lezioni   frontali: 

 a tutta  la  classe    per  

 attività  curricolari    

 a  gruppi  per  i laboratori 

 individuali  per  il recupero. 

 

Laboratori: 

 informatica 

 scienze 

 musica 

 attività pittorico-espressive 

 lettura 

 

Progetti: 

 Ambiente 

 attività motoria 

 C.C.R.: Consiglio Comunale dei  

          Ragazzi 

 Educazione al suono e alla 

musica  

 Progetto “Educazione stradale” 

 Attività teatrali e artistiche 

 Progetto “La Venaria Reale” 

 Educazione alla legalità 

 Viaggi e visite di istruzione 

 … 

     (vedi allegato) 
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LLIINNGGUUAA    SSTTRRAANNIIEERRAA      ((LL22))  
 

Nella scuola primaria è avviato l’insegnamento della  lingua straniera a partire dal 1° 

ciclo: 1 ora di lezione settimanale in prima; 2 ore in seconda e 3 ore dalla terza classe. 

 
L’insegnamento della L2 è curato da insegnanti specialisti*  in lingua inglese o da  docenti di classe e 

specializzati**  in tale disciplina. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

*  insegnante  specialista        =   insegnante titolare di un laboratorio  di  lingua straniera.                                                                           

** insegnante specializzato     =   insegnante di classe che ha ottenuto 

l’abilitazione all’insegnamento della  L2  e la esercita nella propria  

classe. 

  

  

  

  

  
 
 

IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE  AALLUUNNNNII  CCOONN  

NNEECCEESSSSIITTÁÁ  EEDDUUCCAATTIIVVEE  SSPPEECCIIAALLII  
Una corretta integrazione passa attraverso la collaborazione fondata su relazioni di 

fiducia. Integrare la diversità comporta un cambiamento nei soggetti coinvolti e questo 

processo si realizza nella reciprocità quotidiana, nel convincimento che la diversità è 

una risorsa e, come tale, diventa elemento caratterizzante ed indispensabile allo 

sviluppo nella complessità.  

Perché il processo di integrazione avvenga occorre:  

 potenziare l’autonomia personale e sociale nel rispetto dell’eterocronia di ogni 

singolo allievo;   

 attivare e valorizzare le potenzialità residue, individuando le procedure e le strategie 

da porre in atto per raggiungere il risultato.  

 

La filosofia dell’integrazione attraverso la quale si sostanziano le prassi educative del I 

Circolo Venaria è improntata sulla conoscenza il più estesa ed approfondita possibile 

dell’alunno diversamente abile o con Bisogni Educativi Speciali, del suo curriculum 

scolastico e della sua famiglia: incontri e cooperazione con i genitori e con gli operatori 
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dell’A.S.L.* vengono effettuati allo scopo di compiere una scelta funzionale della classe 

nella quale è più opportuno che l’allievo venga inserito.  

La classe più idonea ad ogni specifica integrazione è individuata considerando:  

 il numero degli alunni;  

 i rapporti amicali preesistenti;  

 le indicazioni fornite dall’A.S.L. nella persona del Referente del caso.   

 

Alla luce di questi presupposti, l’istituto Comprensivo Venaria 1 riconosce a tutti gli 

insegnanti, ed in particolare agli insegnanti per le attività di sostegno, il ruolo di 

mediatori di relazioni e di apprendimento.  

Nella sua specificità l’insegnante per le attività di sostegno si configura come “risorsa 

informale”, in grado di identificare, coordinare, organizzare relazioni, reti di sostegno 

reciproco e risorse all’interno della comunità scolastica, nonché come “risorsa formale” 

capace di offrire disponibilità di intervento altamente specializzato. 

 In particolare i suoi compiti  consistono nel:  

 sostenere e far funzionare il gruppo di lavoro per l’integrazione;  

 ricercare risorse straordinarie per il sostegno;  

 gestire un gruppo di sostegno tra compagni;  

 lavorare in compresenza in settori curriculari per gestire la disciplina e/o adattare il 

curricolo;  

 mantenere i rapporti con gli specialisti;  

 offrire forme di sostegno alle famiglie.   

 

Nel pieno rispetto del dettato costituzionale e secondo i parametri della pari 

opportunità formativa, l’Istituto Comprensivo Venaria 1 garantisce in ogni modo 

l’accesso alle proprie strutture agli alunni disabili.  I locali e gli arredi hanno infatti 

un’adeguata funzionalità ed esistono servizi igienici per gli i disabili,. 

Allo scopo di salvaguardare l’assistenza psicologica e igienico-sanitaria e di reperire 

ausili pedagogici, la scuola usufruisce dei servizi offerti dall’A.S.L., alla quale richiede il 

massimo della collaborazione consentita, e accede alle opportunità offerte dal 

Comune e da altri Enti quando queste siano compatibili con le finalità della scuola.  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
*Legge – Quadro 104/92 – art.12, comma 5: “all’individualizzazione dell’alunno come persona 

handicappata ed all’acquisizione della documentazione risultante dalla diagnosi funzionale, fa seguito 

un profilo dinamico funzionale ai fini di un piano educativo individualizzato, alla cui definizione 

provvedono congiuntamente, con la collaborazione dei genitori … gli operatori A.S.L. … e della scuola”. 
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AATTTTIIVVIITTÀÀ  FFUUNNZZIIOONNAALLII  

AALLLL’’IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTOO  
 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA DELL’INFANZIA 

A carattere individuale: 

 Correzione compiti 

 Preparazione attività  didattiche 

 Consultazione guide e testi di 

approfondimento sui vari argomenti 

 Preparazione del materiale per le 

attività 

 Consultazione di guide e testi di 

approfondimento 

 Catalogazione dei lavori scolastici 

A carattere collegiale: 

 Collegio docenti 

 Programmazione 

 Colloqui con le famiglie 

 Interclassi 

 Team 

 Collegio docenti 

 Programmazione 

 Colloqui con le famiglie 

 Intersezione 

 Interplesso 

 Team di sezione 

Rapporti scuola-famiglia: 

 Riunioni bimestrali con colloqui 

individuali 

 Colloqui settimanali con i singoli 

insegnanti, se necessario 

 Elezione del rappresentante di 

classe / sezione 

 Partecipazione al Consiglio di 

Circolo 

 Partecipazione a commissioni su 

temi specifici (salute, mensa…) 

 Riunioni quadrimestrali  

 Informazioni quotidiane se 

necessarie. 

 Elezione del rappresentante di 

classe / sezione 

 Partecipazione al Consiglio di 

Circolo 
 Partecipazione a commissioni su temi 

specifici (salute, mensa…) 

 
 

AATTTTIIVVIITTÀÀ  AAGGGGIIUUNNTTIIVVEE  

AALLLL’’IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTOO  
Gli insegnanti, per svolgere le attività indicate di seguito, lavorano in gruppo e/o si avvalgono 

della collaborazione di esperti. 

 INCARICHI 

 COMMISSIONI 

 STESURA PROGETTI 

 GRUPPI DI LAVORO E DI RICERCA 

 PRESTAZIONI INDIVIDUALI 

 INCONTRI CON SPECIALISTI  ASL 

 AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 
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VVEERRIIFFIICCHHEE  DDEELL  PP..OO..FF..  
 
 
 

Le  verifiche del POF vertono sui seguenti aspetti: 

 raggiungimento degli obiettivi didattici 

 efficacia dei progetti 

 ricaduta delle uscite didattiche sulla programmazione 

 validità dei corsi di aggiornamento e formazione  
 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione sono i seguenti: 

 prove oggettive concordate collegialmente e miranti a valutare il livello 

raggiunto da ogni alunno nelle diverse aree disciplinari e funzionali 

all’adeguamento della programmazione e alla predisposizione di interventi 

individualizzati, laddove necessario 

 questionario di rilevazione della qualità delle uscite didattiche (per la scuola 

dell’infanzia e primaria) 

 monitoraggio dei progetti (obiettivi didattici, durata, gradimento, ricaduta sulla 

didattica quotidiana) 

 monitoraggio on line sul sito della scuola dei corsi di aggiornamento e formazione 

a cura degli insegnanti (obiettivi, metodologia, gradimento, ricaduta sulla 

didattica quotidiana) 
 

Le  riflessioni sui dati emersi dalla verifica ci permettono costantemente di rimodulare i 

contenuti del POF per l’anno scolastico successivo.  
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SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  DDII  PPRRIIMMOO  GGRRAADDOO  

OOrraarriioo  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mattino Dalle ore Alle ore 

Dal lunedì al venerdì 

(per 2 giorni – diversi per ogni classe) 

7.55 

7,55 

12.55 

13,55 

mensa 13.00 14,00 

 

Pomeriggio  Dalle ore Alle ore 

Martedì o Lunedì (curriculare) 14.00 17.00 

Mercoledì o Giovedì (attività sportive) 13.15 17.00 

Lunedì / Mercoledì / Giovedì / Venerdì  

(strumento musicale) 
13.00 

Orari 

individuali 
 

 

  

 
 
 

Il progetto didattico della scuola 

è articolato in ore di 60 minuti  
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AATTTTIIVVIITTÀÀ  CCUURRRRIICCOOLLAARRII  
  

FINALITÀ SPECIFICHE  
 

La scuola caratterizza l’insegnamento curriculare con le seguenti finalità specifiche  

 

 Potenziamento ed uso dei linguaggi multimediali 

 Sviluppo dell’insegnamento e dell’apprendimento delle lingue comunitarie 

 Educazione scientifico – tecnologica 

 Innalzamento del tasso di successo scolastico 

 Integrazione socio-culturale degli alunni stranieri 

 Potenziamento delle azioni di orientamento 

 

Per uniformare la programmazione curriculare e rendere comparabile e coordinabile il 

lavoro dei singoli docenti con quello di tutti gli altri colleghi, Il collegio dei docenti ha 

adottato due schede uniformi: 

 programmazione annuale compilata all’inizio dell’anno 

 verifica finale compilata alla fine dell’anno 

 Incontri periodici per aree disciplinari 

 

 

 

AATTTTIIVVIITTÀÀ  FFUUNNZZIIOONNAALLII  

AALLLL’’IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTOO  
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA 

A carattere individuale 

 Programmazione iniziale per discipline 

 Verifica finale per discipline 

 Correzione compiti 

 Preparazione attività  didattiche 

 Consultazione guide e testi di approfondimento sui vari argomenti 

 

A carattere collegiale 

 Collegio docenti 

 Consigli di classe 

 Programmazione e valutazione 

 Team per discipline 
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 Colloqui con le famiglie 

 

Rapporti scuola-famiglia 

 Riunione quadrimestrale con colloqui individuali 

 Consigli di classe con la partecipazione dei genitori rappresentanti (ultimo 

quarto d’ora nei Cdc) 

 Colloqui con i singoli insegnanti, nelle ore di ricevimento settimanali, su 

appuntamento. 

 Elezione dei rappresentanti di classe 

 Partecipazione al Consiglio d’Istituto 

 Partecipazione a commissioni su temi specifici (salute, mensa…) 

 
 

AATTTTIIVVIITTÀÀ  AAGGGGIIUUNNTTIIVVEE  

AALLLL’’IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTOO  
 
 

Gli insegnanti, per svolgere le attività indicate di seguito, lavorano in gruppo e/o si avvalgono 

della collaborazione di esperti. 

 INCARICHI 

 COMMISSIONI 

 STESURA PROGETTI 

 GRUPPI DI LAVORO E DI RICERCA 

 PRESTAZIONI INDIVIDUALI 

 INCONTRI CON SPECIALISTI  ASL 

 AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 

 
 

 

IINNDDIICCAATTOORRII  DDII  QQUUAALLIITTÀÀ  DDEELL  PPOOFF  
 

 

Per la realizzazione del P.O.F. ed il raggiungimento degli obiettivi esplicitati, gli insegnanti 

intendono tener presente i seguenti indicatori di qualità: 

 

- la programmazione educativa e didattica che si elabora e si confronta collegialmente 

ed in modo sistematico 

- la condivisione di metodologie e di strumenti per l’attuazione coerente degli obiettivi 

prefissati 
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- l’attenzione, l’impegno, il coinvolgimento di tutti gli insegnanti nei confronti degli alunni 

portatori di handicap, di Bisogni Educativi Speciali e dei bambini stranieri presenti nella 

scuola 

- l’individualizzazione degli interventi in presenza di situazioni difficili 

- l’impegno degli Insegnanti  per concretizzare un raccordo interdisciplinare mirato 

all’unitarietà  dell’insegnamento 

- la definizione collegiale di obiettivi  minimi da ritenersi comuni ed irrinunciabili 

- l’utilizzo della verifica e della valutazione come “strumenti di percorso”  utili per 

riadattare  via via l’intervento didattico  più  che come elementi  rigidi di giudizio  nei  

confronti degli alunni 

- la disponibilità  degli  Insegnanti  ad  accogliere sia le sollecitazioni innovative della 

didattica attraverso la sperimentazione, sia le molteplici proposte formative 

provenienti dall’extrascuola 

- l’impegno  costante circa la formazione in servizio, l’aggiornamento  professionale a 

vasto raggio e la ricerca 

- la predisposizione di corsi di formazione per la gestione della sicurezza                                                                                            

(L. 626/94) 

- la  collaborazione con altri ordini di scuola   

- la collaborazione con l’università (SUISM) attraverso progetti di attività motoria  

- il raccordo sistematico e costante tra Insegnanti e Genitori.  

 

SI RIMANDA ALL’ALLEGATO 1 (COMPETENZE E LIVELLI) 
 

 

 

AATTTTIIVVIITTÀÀ  OOPPZZIIOONNAALLII  

EEXXTTRRAACCUURRRRIICCOOLLAARRII  
 

                
 
 

Nell’ambito del progetto autonomia (art. 21  L. n. 59/972 D.P.R. n. 275/99), su richiesta 

delle famiglie, la scuola attua attività opzionali extracurricolari diversificate al fine di 

offrire modelli formativi più rispondenti ai bisogni, alle potenzialità ed agli interessi degli 

alunni e in grado di rimuovere situazioni di svantaggio culturale e sociale. Anche per le 

attività opzionali sono previste le schede di programmazione annuale e di verifica 

finale. 

Tali iniziative rientrano nel piano “SCUOLA APERTA”, pensato per adeguare la scuola alle 

esigenze educative e culturali di tutti gli studenti e prevede attività relative all'area : 
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 motoria per valorizzare il legame tra educazione motoria, fisica e sportiva, gioco-

sport e aspetti culturali per cui i concetti di gioco e di sport si fanno coestensivi a 

quello di cultura in tutte le sue forme;  

 

 linguistica per far si che gli allievi scoprano  mondi culturali diversi, che imparino a 

confrontare i propri modelli con quelli altrui, sviluppando la consapevolezza che 

ogni comunità linguistica reagisce a livello di comportamento verbale, in modo 

diverso, in quanto analizza in modo diverso la realtà; attraverso la lingua si 

svilupperà la dimensione della socializzazione, perché la lingua diventi uno 

strumento per scambi comunicativi e strumento di azione sociale. 

 

 artistico-espressivo-musicale al fine di stimolare gli studenti a esprimere la loro 

ricchezza espressiva e artistica per far si che la scuola valorizzi questo potenziale 

patrimonio, in un momento di massima visibilità di un metodo di lavoro che 

caratterizzi l'intera attività didattica e scolastica;  

 

 potenziamento per ampliare le conoscenze utili ad affrontare le scuole superiori 

 

 recupero Tali attività potranno essere svolte da personale interno e/o esterno. 

Poiché le risorse finanziarie disponibili sono sempre più limitate, ove possibile si 

ricorrerà a collaborazioni con società sportive e culturali e/o sponsorizzazioni. 

Occorrerà tuttavia che le famiglie concorrano alle spese per usufruire del servizio. 
 

    

 

IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE  AALLUUNNNNII  CCOONN  

NNEECCEESSSSIITTÁÁ  EEDDUUCCAATTIIVVEE  SSPPEECCIIAALLII  
 

 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 
 

Anche per l’anno scolastico 2015/2016 è presente il GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) così 

composto: dirigente scolastico, docenti curricolari, referente dei docenti di sostegno, 

componente docenti per gli alunni BES e DSA, docenti di sostegno, componente genitori, 

educatori e componente medica. 

Il gruppo di lavoro per l’inclusione, così come sopra costituito, svolgerà le seguenti funzioni: 

 Rilevazione degli alunni con bisogni educativi speciali (BES) presenti nella scuola. 

 Raccolta e documentazione degli interventi didattico/educativi già posti in essere e 

predisposizione di ulteriori piani di intervento. 

 Focus/confronto sui casi, consulenza e supporto alle strategie e metodologie di gestione 

dei singoli alunni e delle classi. 

 Rilevazione, monitoraggio e valutazione del grado di inclusività della scuola. 

 Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH operativi. 
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 Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per L’inclusione, riferito a tutti gli alunni 

BES, da redigere entro il mese di giugno di ogni anno scolastico. (Relativamente all’anno 

in corso detto piano si trova in appendice al presente documento. 

L’inclusione sarà perseguita con l’attivazione di strumenti compensativi e/o dispensativi 

adeguati a ogni singolo caso. Tra questi particolare rilievo avrà la predisposizione di attività per 

piccoli gruppi con il supporto dei docenti di sostegno e degli educatori comunali. Rientra in tale 

ottica l’adeguamento delle aule di sostegno in entrambe le sedi, attrezzate per l’insegnamento 

individualizzato o a piccoli gruppi e per l’attività psicomotoria. 

 

 

 

 

VVEERRIIFFIICCAA  EE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  
 
 

PROCESSI DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
 

La valutazione scolastica è un processo lungo e complesso che attraversa varie fasi, non 

coincide con la semplice misurazione delle conoscenze dell’allievo, ma ne valorizza anche le 

competenze e i progressi educativi. In questo senso la valutazione chiama in causa la 

soggettività e l’esperienza di ogni docente.  

Negli ultimi anni la scuola Secondaria ha predisposto anche procedure di finalizzate a rendere 

più omogenee prassi e modalità rispetto a: 

 

a) programmazione iniziale; 

b) somministrazione di prove oggettive d’ingresso per gli alunni provenienti dalla scuola 

primaria: 

- prove strutturate; 

- prove mirate a individuare problematiche e difficoltà nell’area della dislessia. 

c) individuazione delle competenze da valutare alla conclusione del ciclo scolastico; 

 

La valutazione accompagna, così, i processi di insegnamento / apprendimento e consente ai 

docenti un costante adeguamento dei Piani Personalizzati: 

 

 Rilevare le situazioni di partenza 

 Adeguare  l’impostazione del lavoro didattico 

 Monitorare l’efficacia del progetto educativo 

 

Gli obiettivi sono di offrire all’alunno l’opportunità di superare eventuali difficoltà e valorizzare le 

diversità di ciascun allievo, comprese le eccellenze. 

 

PROVE INVALSI  

 
A tale riguardo, la scuola utilizza le prove INVALSI per avere un riscontro, il più possibile 

oggettivo, della corrispondenza con gli standard nazionali e per monitorare i progressi compiuti 

da ciascun allievo nell’espletamento delle prove nazionali  durante il percorso scolastico 

operando per consentire ai propri allievi un approccio alle stesse il meno traumatico possibile.  
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LINEE E CRITERI GENERALI 
 

 Il processo di apprendimento viene verificato con diversi tipi di prove (orali, scritte, 

pratiche, grafiche). 

 Il voto su ogni prova va portato con regolarità a conoscenza dei genitori, nell’ambito 

della collaborazione scuola – famiglia (diario personale dell’allievo). 

 Ogni allievo viene valutato per quanto e come si è avvicinato o ha raggiunto gli obiettivi 

prefissati per lui. 

 Il voto di condotta indica complessivamente: 

o Il grado di accettazione delle regole comportamentali 

o Lo sviluppo delle capacità relazionali con coetanei e adulti 

o La puntualità nello svolgimento delle attività proposte in classe e a casa 

o La costruttività della partecipazione alla vita scolastica 

 

SI RIMANDA ALL’ALLEGATO 2 (Tempi e modi della valutazione) 

 

 

 

AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  EE  IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE  
 
 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Il piano globale per la formazione del personale della scuola mira 

prevalentemente a favorire: 

 

 il potenziamento di processi di autoformazione, individuale o di gruppo, anche 

con prodotti multimediali di autoapprendimento e con l’avvio di progetti di 

ricerca-azione; 

 l’acquisto di servizi di consulenza e di assistenza offerti da esperti o da team 

esterni alla scuola, stipulando apposite convenzioni con istituzioni, enti, 

associazioni e agenzie accreditate, anche in ordine alla necessità di 

formazione e di aggiornamento sui temi della sicurezza; 

 l’organizzazione di corsi di formazione in rete con altre scuole e l’attivazione di 

laboratori territoriali finalizzati; 

 l’adesione a progetti di formazione locali, regionali, nazionali o europei, 

riconosciuti dall’amministrazione scolastica; 

 la valorizzazione in senso formativo del lavoro degli insegnanti, soprattutto nei 

momenti collegiali, e il sostegno alle domande individuali degli insegnanti 

secondo progetti personalizzati di sviluppo professionale; 

 la realizzazione della Mappa qualità che tutto il personale della scuola ha 

concepito e condiviso collegialmente a partire da un percorso formativo 

condiviso con altre scuole di Torino e Provincia, con la supervisione 

dell’Università (Scienze delle Formazione) di Torino. 
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INNOVAZIONE 

 

Conseguentemente alla formazione acquisita i docenti possono portare nel loro 

lavoro contenuti, tematiche e metodologie appresi, progettando e 

sperimentando nelle loro classi innovazioni atte a migliorare dinamiche relazionali 

e processi di apprendimento. 

 

 

 

 

IISSTTIITTUUTTOO  CCOOMMPPRREENNSSIIVVOO  

VVEENNAARRIIAA  II  
 

 

UUffffiicciioo  ddii  sseeggrreetteerriiaa  
 

OORRAARRIIOO  AAPPEERRTTUURRAA  UUFFFFIICCIIOO                    
Dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 16.42 

                  

OORRAARRIIOO  DDII  RRIICCEEVVIIMMEENNTTOO  DDEELL  PPUUBBBBLLIICCOO::  
Martedì, giovedì e venerdì                         ore 8.30 – 10.25 

Lunedì                               ore 14,30 – 16,15 

Mercoledì (per il personale)    ore 14,30 – 16,15 

 

IILL  DDIIRRIIGGEENNTTEE  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  RRIICCEEVVEE  SSUU  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTOO..  
 

 

OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  CCoollllaabboorraattoorrii  

ssccoollaassttiiccii  
 

Tenendo presenti le scelte fondamentali effettuate nel nostro P.O.F., i collaboratori 

scolastici sia per quanto riguarda l’attribuzione delle mansioni, sia per quanto concerne 

gli orari, svolgono un’attività che, oltre a garantire la sorveglianza di alunni e locali, offra 

la maggior collaborazione possibile ai docenti, al fine di consentire l’inserimento degli 

alunni disabili e il pieno utilizzo delle risorse offerte dall’Ente Locale. 
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AArreeee  pprrooggeettttuuaallii    

ddii  aammpplliiaammeennttoo  ddeellll’’ooffffeerrttaa  ffoorrmmaattiivvaa  
 
 

L’Istituto Comprensivo attiva una serie di progetti per l’ampliamento dell’offerta 

formativa al fine di rendere concretamente raggiungibili le finalità di promuovere lo 

sviluppo affettivo e cognitivo, migliorare la qualità dei processi di apprendimento-

insegnamento, prevenire e ridurre il disagio, innalzare il successo scolastico, integrare 

gli allievi disabili, offrire pari opportunità attraverso una reale individualizzazione 

dell’insegnamento. A tal fine l’Istituto sviluppa una fattiva collaborazione ed una 

costante interazione progettuale con le agenzie culturali, aggreganti e formative 

operanti sul territorio; valuta e accoglie le proposte derivanti da progetti promossi 

dal Ministero dell’Istruzione, dalla Regione Piemonte, da Enti esterni. I progetti 

proposti in itinere devono di norma essere approvati dal Collegio e sono talvolta a 

carico delle famiglie. 

 

I progetti si distribuiscono all’interno delle seguenti aree:  

 

1. Area “Salute, Benessere Sicurezza e Legalità” 

2. Area ludico – motoria e sportiva 

3. Area linguistico – espressiva 

4. Area “Ambiente, Territorio e Cittadinanza” 

5. Area tecnologica – scientifica 

 

 

 
 

1. Area “Salute, Benessere Sicurezza e Legalità” 
 

In quest’area disciplinare sono stati individuati percorsi educativi e didattici per 

promuovere un’efficace “educazione alla salute, al benessere, alla sicurezza” in 

ottemperanza alla C.M. n. 326/92, nella convinzione condivisa dal Collegio dei Docenti 

che (omissis…) “Per rimuovere gli ostacoli è necessario lavorare con i contenuti 

disciplinari e con le didattiche specifiche, ma anche con i processi, con le relazioni, con 

i significati”. Per questo l’Istituto Comprensivo intende rispondere al bisogno sempre  più 

emergente, nel bambino, nel preadolescente e nell’adolescente, di rappresentarsi in 

un futuro di “benessere”, di “sicurezza” e “legalità”per  star bene con sé stessi, con gli 

altri, conoscersi ecc… Ciò implica la necessità di avere strumenti adeguati a tal 

proposito si potrà far  riferimento a enti e organizzazioni presenti sul territorio. Vedi 

allegato per i progetti 2015/2016 
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2. Area ludico – motoria e sportiva 

 
L’Istituto ha sviluppato un programma che si prefigge il potenziamento dell’attività ludico – 

motoria e sportiva sia nella quota oraria curricolare che in quella aggiuntiva, attraverso la 

pratica di attività motorie e discipline sportive per: 

 

Un ruolo formativo, nell’ambito di un’educazione concepita come percorso bisogna valutare la 

rilevanza che l’esperienza sportiva può assumere nella formazione del bambino, che acquisisce 

consapevolezza di sé e del proprio corpo  attraverso l’attività ludica motoria.  

Per il preadolescente la pratica sportiva diventa complementare nel processo di costruzione 

della personalità ed è strumento per contrastare le devianze o le marginalità. 

Un ruolo di prevenzione sanitaria, per prevenire e contrastare, assieme a comportamenti 

alimentari corretti e in linea con la pratica sportiva, i danni derivanti dagli stili di vita correnti. 

Un ruolo di inclusione e coesione sociale, dove la pratica sportiva e ludico – motoria può essere 

uno degli strumenti per realizzare l’inclusione culturale, quale concreta soluzione al problema 

della frammentazione della nostra società che produce mancanza di relazioni, isolamento e 

distacco sociale. 

Un ruolo di educazione alla democrazia, rispetto delle regole, rispetto dell’altro, assunzione di 

responsabilità, senso della collettività, tutti valori insiti nella pratica sportiva. 

 

 

3. Area linguistico – espressiva 
 

La lingua è uno strumento con il quale giocare ed esprimersi, raccontare, dialogare,  

pensare logicamente, approfondire le conoscenze, chiedere e dare spiegazioni,  

sviluppare e condividere un senso d’appartenenza e cittadinanza unitaria e plurale.  

Il linguaggio parlato e scritto è presente nelle situazioni proprie della quotidianità scolastica e  

nelle esperienze extrascolastiche, ed è importante promuovere in tutti gli alunni la padronanza 

della lingua italiana pur nel rispetto della lingua di origine di ognuno e  creare contesti in cui essi 

possano esprimersi e comunicare, utilizzando la lingua in tutte le sue forme e funzioni.  

Le competenze linguistiche e comunicative sono trasversali e riguardano dunque anche gli altri 

campi d’esperienza.  

Leggere libri, raccontare, drammatizzare, conoscere nuovi mondi con la fantasia e con le 

parole. Parole di varie lingue, emozioni che diventano musica, colori, poesia da condividere 

con gli altri in una comunicazione che percorre il tempo e lo spazio. Attività espressive come 

strumento di crescita che regala immagini  e sensazioni, e permette  di scoprire le potenzialità 

creative dei singoli e la loro capacità di relazione. 

Si individuano alcuni punti chiave che connotano l’educazione linguistico-espressiva:  

 Valorizzare l’esperienza e partire dal patrimonio linguistico-culturale posseduto dall’alunno. 

 Favorire tutte le funzioni del linguaggio (espressivo-comunicativa, interpersonale, referenziale, 

narrativa, argomentativa, metalinguistica)  

Stimolare la conoscenza e l’utilizzo del linguaggio dei diversi campi d’esperienza e vari tipi di 

linguaggi comunicativi 

 Predisporre il contesto, perché favorisca scambi comunicativi sia rispetto ai vissuti personali 

che alle conoscenze  

 Utilizzare una didattica attiva e partecipativa predisponendo situazioni in cui gli alunni 

possano interagire  
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 Modulare le proposte tenendo conto dei percorsi di crescita e delle fasi di sviluppo di ognuno  

 

 

4. Area “Ambiente, Territorio e Cittadinanza” 
 

Far familiarizzare i ragazzi con la vita pubblica e politica, per favorire una forma di 

educazione/azione alla cittadinanza, poiché è fondamentale agire con i ragazzi, soprattutto 

nella scuola, attraverso una cultura del fare. Contenere il disagio e prevenire la devianza 

attraverso la partecipazione diretta dei giovani alle istituzioni e l’assunzione, anche se limitata, 

di responsabilità. 

Il percorso di Educazione Ambientale della scuola si colloca nel contesto più generale della 

progettualità che di anno in anno l’Istituto Comprensivo, l’amministrazione comunale e altri Enti 

mettono in atto nel contesto ambientale rappresentato da Venaria e dal suo territorio, con 

particolare attenzione alla questione energetica in tutti i suoi aspetti più rilevanti e alle  

tematiche connesse alla salvaguardia e alla protezione dell’ambiente legate anche al 

riciclaggio dei rifiuti. 

 

 

5. Area tecnologica – scientifica 

 
La progettualità in ambito tecnologico – scientifico contribuisce in modo determinante alla 

formazione dell’alunno sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il “pensare” e il 

“fare”, offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare fra loro fenomeni naturali, 

concetti, artefatti costruiti dall’uomo ed eventi quotidiani. 

Sviluppa la capacità di individuare e mettere in atto strategie risolutive in situazioni 

problematiche diverse. 

Favorisce la maturazione di una mentalità critica che rende l’alunno capace di porsi 

interrogativi, imparando a discriminare il reale, l’utile dal superfluo. 
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AAlllleeggaattoo  PPrrooggeettttii  22001155//22001166  
 

 
 

1. Area Salute-Benessere-Sicurezza-Legalità  

Diversamente abili handicap DSA-BES-EES Tutti 

Fasce deboli Primaria e Secondaria 

Scuola in ospedale-scuola a domicilio Primaria e Secondaria 

Iniziative contro il Bullismo Secondaria 

Polizia municipale-Carabinieri- G. di Finanza Primaria e secondaria 

Consumo consapevole COOP Secondaria 

Prevenzione oculistica Primaria 

Studenti in debito – potenziamento e recupero Secondaria 

Sportello d’ascolto Tutti 

 
 
 

2. Area ludico- motoria e sportiva    

Suism ed altre iniziative di educazione motoria Tutti 

Hip Hop Primaria e Secondaria 

Giochi sportivi studenteschi Secondaria 

Mountain bike (Free bike) Secondaria 

Pesistica Secondaria 

Sci Secondaria 

 
 
 

3. Area linguistico - espressiva  

Teatro Tutti 

Biblioteca Tancredi Milone Tutti 

Musica: Banda – Sones – altre iniziative Tutti 

Chitarra Secondaria 

Indirizzo Musicale - Rete Miré e Orchestra OMT  Secondaria 

Stage in Inghilterra Secondaria 

Soggiorno in Francia Secondaria 

Teacher Assistant WEP Secondaria 

Potenziamento Trinity  Secondaria 

Potenziamento del latino Secondaria 

New English in Italy Infanzia 
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4. Area Territorio-Ambiente-Cittadinanza  

La Reggia Tutti 

Parco La Mandria Secondaria 

Scuole belle Primaria e Secondaria 

CCR Consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze Primaria e Secondaria 

ANPI e Resistenza Secondaria 

La mia città a scuola, da studenti a cittadini (volontari 

del servizio civile) 

Primaria 

Archivio e Museo della Scuola Primaria e Secondaria 

Iniziative per la salvaguardia e lo studio dell’ambiente Tutti 

Viaggi e visite di istruzione Tutti 
 
 
 

5. Area scientifico - tecnologica  

Cl@sse 2.0 Secondaria 

A come ambiente Secondaria 

Potenziamento per le prove Invalsi - Matematica Primaria e Secondaria 

 
 
 

6. Altri progetti per il Miglioramento dell’offerta 

Formativa 

 

Peer to peer con il Liceo Juvarra Secondaria 

PON Fondi Europei per la scuola digitale – fase I e II Tutti 

La mia scuola accogliente Tutti 

La Scuola Ti sPiazza Tutti 

Concorso per il logo della scuola Primaria e Secondaria 

Continuità e curricolo verticale Tutti 
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SSccuuoollaa  SSeeccoonnddaarriiaa  ddii  pprriimmoo  ggrraaddoo 

CCoommppeetteennzzee  ee  ccoonntteennuuttii  mmiinniimmii  

AAlllleeggaattoo  11  
 
 

COMPETENZE  
 
 

 Livello iniziale Livello intermedio Livello avanzato 

Italiano e 

Approfondimento 

Riesce a 

comprendere ed a 

formulare frasi 

semplici 

Riesce ad esprimersi 

con sufficiente 

chiarezza e 

correttezza, 

formulando periodi 

più complessi 

Riesce ad esporre 

con sicurezza e 

proprietà di 

linguaggio 

argomenti di vario 

genere 

Storia  

Geografia 

Conosce gli 

avvenimenti 

principali nell’ambito 

settoriale 

Comprende gli 

argomenti settoriali, 

attuando confronti 

Collega argomenti 

diversi fra loro, 

utilizzando linguaggi 

e strumenti specifici 

Inglese 

Francese 

Riesce a 

comprendere frasi 

isolate e formule 

molto semplici e 

comuni 

Riesce a 

comprendere 

espressioni di uso 

frequente ed utilizza 

formule comuni per 

soddisfare bisogni di 

tipo concreto.  

Riesce a comunicare 

in attività semplici, 

con scambi di 

informazioni, E’ in 

grado di interagire in 

modo semplice con 

un interlocutore che 

parla chiaramente e 

lentamente.  

Area matematica 

tecnico scientifica 

Riesce a 

comprendere e a 

risolvere problemi, 

applicando 

procedimenti e 

formule 

Riesce a 

comprendere e a 

risolvere problemi di 

media complessità 

applicando 

procedimenti e 

formule 

Riesce a 

comprendere e a 

risolvere problemi 

applicando 

procedimenti e 

formule dirette e 

inverse 

Arte 

Conoscenza e utilizzo 

consapevole degli 

strumenti e dei 

materiali. 

Conoscenza del 

linguaggio figurativo 

appreso. 

Applicazione e uso 

dei linguaggi grafici 

di base. 

Utilizzo consapevole 

dei materiali. 

Applicazione 

adeguata delle 

tecniche apprese. 

Consolidamento 

della terminologia. 

Applicazione degli 

elementi didattici. 

Utilizzare 

autonomamente e 

consapevolmente 

strumenti e tecniche. 

Lettura e 

comprensione delle 

arti figurative. Scelta 

consapevole e 

autonoma delle 

tecniche. 
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Comprensione della 

funzione dell’opera 

d’arte e acquisizione 

tecniche di base 

Rielaborazione 

personale dei temi 

grafici proposti. 

 

Musica 

Comprende e utilizza 

tecniche e 

conoscenze solo in 

parte 

Comprende e utilizza 

tecniche e 

conoscenze in modo 

corretto 

Comprende e utilizza 

tecniche e 

conoscenze in modo 

completo e corretto. 

 

Strumento 

Acquisire la postura e 

la tecnica di base 

per produrre semplici 

frasi musicali 

consone alla 

programmazione 

dello strumento. 

Acquisire la capacità 

di leggere il 

linguaggio musicale 

necessario a 

eseguire i brani 

strumentali assegnati. 

Acquisire la capacità 

di suonare 

nell’orchestra di 

classe. 

Acquisire ulteriori 

conoscenze 

teoriche, una 

maggiore 

padronanza 

dell’aspetto tecnico 

strumentale, la 

capacità di eseguire 

brani strumentali, 

come solista o come 

parte di un piccolo 

insieme strumentale, 

la capacità di 

eseguire brani 

orchestrali adattati 

alla II, ma anche con 

la III. 

Acquisire l’abilità 

strumentale 

necessaria a 

eseguire brani di 

diverse epoche 

storiche 

Area Motoria 

Ha acquisito solo in 

parte le competenze 

motorie 

Ha acquisito in modo 

sufficiente le 

principali 

competenze motorie 

Ha acquisito in modo 

completo e corretto 

le competenze 

motorie 

I.R.C. 

Descrive le proprie 

esigenze affettivo -

relazionali  e gli 

sviluppi della crescita 

Riflette sulle proprie 

esperienze personali 

e sulla conoscenza di 

sé in vista del proprio 

progetto di vita 

Sulla base delle 

conoscenze, 

confronta i propri 

valori con il progetto 

di vita 

Attività 

Alternativa 

Comprende e utilizza 

tecniche e 

conoscenze solo in 

parte 

Comprende e utilizza 

tecniche in modo 

corretto 

Comprende e utilizza 

tecniche in modo 

completo e corretto 
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CCOONNTTEENNUUTTII  MMIINNIIMMII 

 

 

 

ITALIANO 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Comprendere in modo 

globale gli argomenti 

letti 

 Comprendere e 

analizzare in modo 

globale gli argomenti 

letti 

 Comprendere e 

analizzare in modo 

globale gli argomenti 

letti 

 Riconoscere le 

categorie grammaticali 

 Riconoscere le 

categorie della sintassi 

semplice 

 Riconoscere le 

categorie sintassi 

composta 

 Raccontare le proprie 

esperienze 

 Produrre testi di genere 

diverso 

 Esporre e relazionare 

con chiarezza le proprie 

idee 

 Scrivere testi semplici   Produrre testi di genere 

diverso 

STORIA 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Conoscere i contenuti 

fondamentali relativi al 

periodo trattato 

 Conoscere i contenuti 

fondamentali relativi al 

periodo trattato 

 Conoscere i contenuti 

fondamentali relativi al 

periodo trattato 

 Collocare i contenuti 

nello spazio e nel tempo 

 Collocare i contenuti 

nello spazio e nel tempo 

 Collocare i contenuti 

nello spazio e nel tempo 

 Usare linguaggio 

specifico 

 Usare linguaggio 

specifico 

 Usare linguaggio 

specifico 

 

GEOGRAFIA 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Conoscere i contenuti 

fondamentali relativi ala 

realtà geopolitica 

trattata 

 Conoscere i contenuti 

fondamentali relativi ala 

realtà geopolitica 

trattata 

 Conoscere i contenuti 

fondamentali relativi alla 

realtà geopolitica 

trattata 

 Collocare i contenuti 

nello spazio  

 Collocare i contenuti 

nello spazio  

 Collocare i contenuti 

nello spazio 

 Usare linguaggio 

specifico 

 Usare linguaggio 

specifico 

 Usare linguaggio 

specifico 
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MATEMATICA 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 le operazioni 

fondamentali in N 

 Le quattro operazioni 

con due frazioni 

 Le quattro operazioni 

con i numeri relativi 

 Calcolare semplici 

potenze 

 Individuare e calcolare 

semplici rapporti e 

proporzioni 

 Risolvere una semplice 

equazione 

 Il concetto di divisore e 

multiplo 

 Calcolare semplici MCD 

e MCM 

 Formule dirette di 

perimetri ed aree di 

figure piane e applicarle 

a semplici situazioni 

 Disegnare e individuare 

punti sul piano 

cartesiano e disegnare 

rette 

 Enti fondamentali della 

geometria 

 Il teorema di Pitagora e 

applicarlo a semplici 

situazioni 

 Individuare e 

riconoscere i solidi 

 Le formule dirette di 

superficie e volume dei 

principali solidi 

 

SCIENZE 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Osservare fatti e 

fenomeni 

 Formulare ipotesi e loro 

verifica 

 I meccanismi dell’origine 

e dell’evoluzione della 

vita 

 Realizzare semplici 

esperimenti 

 Comprendere e usare il 

linguaggio scientifico 

 Semplici concetti delle 

leggi di moto 

 Comprendere il 

linguaggio scientifico 

 Conoscere semplici 

concetti sulla struttura e 

funzione dell’uomo 

 Alcuni elementi di 

astronomia 

 Le problematiche 

ambientali 

 Semplici concetti di 

fisica 

 Tutelare il proprio corpo 

e prevenire alcune 

malattie 

 

INGLESE / FRANCESE 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Riconoscere parole ed 

espressioni molto 

semplici 

 Riconoscere parole ed 

espressioni di uso 

frequente 

 Capire espressioni di uso 

frequente in vari contesti 

 Leggere testi semplici  Leggere testi semplificati 

su argomenti di interessi 

adeguati all’età 

 Leggere testi per 

cogliere informazioni 

dettagliate 

 Formulare semplici frasi o 

descrizioni  

 Porre semplici domande  Comunicare su 

argomenti di vita 
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quotidiana ed esporre 

argomenti studiati 

Completare moduli o 

griglie. Produrre semplici 

testi personali 

 Produrre testi utilizzando 

le strutture apprese 

 Scrivere brevi 

composizioni , lettere e 

rispondere a questionari 

 

TECNOLOGIA 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Utilizzare gli strumenti per 

il disegno tecnico 

 Costruire graficamente 

figure piane e solide 

 Rappresentare 

graficamente la 

dimensione spaziale 

degli oggetti 

 Osservare e riprodurre 

strutture geometriche 

 Proprietà ed uso dei 

materiali 

 Il rapporto tra energia e 

ambiente 

 Il rapporto tra la storia 

dell’uomo e l’evoluzione 

tecnica 

 Il rapporto tra 

l’evoluzione tecnica e 

l’ambiente 

 Il rapporto tra economia 

e lavoro 

 

ARTE 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Comporre graficamente 

spazi organizzati 

 Comporre utilizzando la 

propria creatività 

 Potenziare la memoria 

visiva e le capacità 

percettive 

 Utilizzare semplici 

strumenti tecnici 

 Applicare nuove 

tecniche 

 Rielaborare temi grafici 

in modo personale 

 Comprendere lo 

sviluppo artistico delle 

civiltà 

 Riconoscere le opere 

utilizzando una 

terminologia 

appropriata 

 Comprendere e leggere 

le opere d’arte 

utilizzando 

correttamente la 

terminologia 

 

MUSICA 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Distinguere i parametri 

del suono 

 Riconoscere, attraverso 

l’ascolto, i generi 

musicali 

 Ascoltare e interpretare 

brani 

 Leggere il linguaggio 

musicale 

 Rielaborare un semplice 

brano musicale 

 Rielaborare brani 

musicali anche a più 

voci 

 Conoscere e applicare 

le figure e le pause 

 Cenni di storia della 

musica 

 La vita e la produzione di 

famosi compositori 

 Usare strumenti  Usare strumenti  Interpretare con 

strumenti dei brani 
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STRUMENTO MUSICALE 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve: L’alunno deve: L’alunno deve: 

 Acquisire la tecnica di 

base dello strumento 

 Acquisire la capacità di 

eseguire correttamente 

brani solistici 

 Acquisire la capacità di 

eseguire correttamente 

brani solistici 

 Acquisire la corretta 

impostazione 

strumentale 

 Acquisire la capacità di 

interagire correttamente 

all’interno di 

un’esecuzione di gruppo 

 Acquisire la capacità di 

interagire correttamente 

all’interno di 

un’esecuzione di gruppo 

 Prendere parte 

correttamente 

all’esecuzione di gruppo 

  

 Produrre suoni  per 

lettura 

  

 

SCIENZE MOTORIE  

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Valutare la forza in base 

alla distanza e allo 

spostamento 

 Valutare la forza in base 

alla distanza e allo 

spostamento 

 Valutare la forza in base 

alla distanza e allo 

spostamento 

 Distribuire la fatica  Distribuire la fatica  Distribuire la fatica 

 Controllare il proprio 

corpo ed i suoi 

movimenti 

 Controllare il proprio 

corpo ed i suoi 

movimenti 

 Controllare il proprio 

corpo ed i suoi 

movimenti 

 Utilizzare i fondamentali 

dei giochi proposti 

 Utilizzare i fondamentali 

dei giochi proposti 

 Utilizzare i fondamentali 

dei giochi proposti 

 

I R C  

Classe prima Classe seconda Classe terza 

L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: L’alunno deve sapere: 

 Le principali strutture 

comuni a tutte le 

religioni 

 Descrivere gli elementi 

fondamentali 

dell’esperienza cristiana 

nella storia 

 Descrivere gli elementi 

fondamentali 

dell’esperienza 

adolescenziale 

 Orientarsi nei principali 

documenti biblici 

 Riconoscere 

l’importanza del 

messaggio evangelico 

 Descrivere gli squilibri 

socio economici 

mondiali 

 Individuare le diverse 

dimensioni della persona 

 Orientarsi nei principali 

documenti del nuovo 

testamento 

 Confrontare gli elementi 

fondamentali delle 

principali religioni 
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SSccuuoollaa  SSeeccoonnddaarriiaa  ddii  pprriimmoo  ggrraaddoo  

TTeemmppii  ee  mmooddii  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee    
Lettura delle scheda di valutazione  

Valutazione progetti 

Mappa a 5 dimensioni 

 

Allegato 2 

 
TEMPI E MODI 

 

 

VALUTAZIONE tempo Elementi valutati strumenti 

“DIAGNOSTICA”  In 

ingresso 

 Livelli cognitivi (conoscenze e 

abilità)  

 Possesso dei prerequisiti 

 Caratteristiche affettive 

(atteggiamenti verso la scuola e le 

singole materie) 

Prove d’ingresso 

 

 

Formativa  In itinere 

 Confronto tra la prova fornita e 

l’obiettivo  

      perseguito 

 Misurazione delle prestazioni 

Prove strutturate 

Prove aperte 

Osservazioni 

sistematiche 

Sommativa  finale 

 Accertamento del grado di 

maturazione nell’area cognitiva e 

non, rispetto a:  

- situazione di partenza 

- interventi attivati 

- obiettivi formativi 

- finalità educative / didattiche  

 Prestabilite 

Scheda 

competenze 
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LETTURA DELLA SCHEDA DI VALUTAZIONE 
 
In riferimento alla recente normativa, si è stabilita una corrispondenza fra la valutazione 

attraverso i  giudizi e la valutazione attualmente espressa in decimi 

 
Codice di 

certificazione 
Significato valutativo Livelli cognitivi 

10 
Completo raggiungimento 

degli obiettivi 

Abilità STABILI:  

corrette ed autonome di 

comprendere,applicare, formalizzare, 

spiegare concetti e procedimenti anche 

trasferendoli in situazioni di 

apprendimento COMPLESSE E NUOVE 

9 
Complessivo raggiungimento 

degli obiettivi 

Abilità STABILI:  

di comprendere,applicare, formalizzare, 

spiegare concetti e procedimenti in 

situazioni di apprendimento NOTE   

8 Raggiungimento degli obiettivi 

Abilità ACQUISITE:  

di comprendere,applicare e spiegare 

concetti e procedimenti in situazioni di 

apprendimento 

7 
Sostanziale raggiungimento 

degli obiettivi 

Abilità in via di consolidamento:  

di comprendere,applicare e spiegare 

procedimenti in situazioni di 

apprendimento NOTE 

6 

Raggiungimento degli obiettivi 

essenziali 

o 

Raggiungimento solo parziale 

degli obiettivi 

Abilità ACQUISITE - 

ma non stabili -  di comprendere, 

applicare e spiegare procedimenti in 

situazioni di apprendimento SEMPLICI  

o 

Abilità NON ACQUISITE 

di comprendere  concetti e 

procedimenti in situazioni di 

apprendimento GUIDATE 

4/5 

Mancato raggiungimento degli 

obiettivi anche in presenza di 

supporto individualizzato 

Abilità NON ACQUISITE 

di comprendere  concetti e 

procedimenti in situazioni di 

apprendimento GUIDATE e scarsa 

applicazione 

 

Su questo sfondo, l’esito finale di non ammissione alla classe successiva deve essere supportato 

dalla documentazione di: 

 

 fondate motivazioni di recupero attraverso la ripetenza rispetto alla situazione personale 

dell’allievo;  

 percorso personalizzato di recupero effettuato durante l’anno; 

 individuazione di attitudini e competenze che l’allievo non è stato in grado di utilizzare; 

 condivisione e collaborazione della famiglia nell’ambito del percorso educativo 

(comunicazione dei risultati sul libretto verde, colloqui);  

 ipotesi dettagliata di programmazione di recupero (identificazione delle lacune, 

strategie e attività) 

 eventuale verifica della ricettività della classe successiva.  
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VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  PPRROOGGEETTTTII  
 

 

 

Per ogni progetto di sviluppo, il referente compilerà una scheda dove saranno 

esplicitati  gli elementi utili a  valutare il collegamento con il Piano di offerta formativa: 

 

 tempi 

 modi 

 risorse economiche  

 risorse professionali 

 indicatori di verifica/valutazione relativi a: 

 

PRODUTTIVITÀ 

 

 efficacia (rapporto tra risultati attesi ed esiti conseguiti) 

 efficienza (rapporto tra esiti conseguiti e risorse impiegate) 

 

Va, comunque, tenuto conto che in campo educativo la “ricaduta” del progetto non 

sempre è immediata né facilmente misurabile. 

 

VALENZA 

 

 collegialità (intesa come condivisione del progetto) 

 trasversalità (intesa come interessamento dei vari ambiti disciplinari) 

 operatività  (vista come radicamento nella quotidianità della vita scolastica 

 verificabilità (mediante predeterminazione delle modalità di verifica) 

 organicità (intesa come dimensione degli interventi / collegamenti con istituzioni 

o agenzie del territorio) 
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MMAAPPPPAA  AA  55  DDIIMMEENNSSIIOONNII  ––  QQUUAALLIITTAA’’  DDEELLLL’’IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTOO  
 
La seguente Mappa della qualità è stata  concepita e condivisa collegialmente dal personale della 

scuola a partire da un percorso formativo condiviso con altre scuole di Torino e Provincia, con la 

supervisione dell’Università (Scienze delle Formazione) di Torino 
 

 MAPPA A 5 DIMENSIONI: Scuola secondaria di I grado 

MAPPA DELLA QUALITA’ DELL’INSEGNAMENTO 

PROGETTAZIONE 

DIDATTICA 

Progettare 

articolando in 

modo efficace  i 

contenuti 

specifici della 

materia   

 

Progettare in 

una logica di 

feed-back  un 

ambiente classe 

confortevole e 

armonico 

(setting). 

 

 

Progettare le 

attività in 

accordo ai 

tempi disponibili   

 

 

AZIONE DIDATTICA  

DIMENSIONE RELAZIONALE 

Gestire  relazioni empatiche e adeguate al contesto, con 

allievi, genitori e  colleghi   

Modulare le relazioni con gli allievi lungo il continuum 

asimmetria/reciprocità 

Testimoniare assertività  

Realizzare un buon livello di comunicazione tra tutti gli attori del 

processo educativo 

Possedere  le abilità sociali ( stima , fiducia…) e una buona 

capacità di ascolto nei confronti degli allievi e dei genitori 

Avere un comportamento coerente con le regole e le decisioni 

collegiali 

Trasmettere  l’amore per la conoscenza 

VALUTAZIONE 

DIDATTICA 

 

Evitare  differenze, 

pregiudizi, sterili 

rigidità nella 

valutazione degli 

apprendimenti e 

dei comportamenti 

 

AZIONE DIDATTICA  

DIMENSIONE METODOLOGICA 

Gestire i processi didattici con continuità, competenza e 

passione 

Utilizzare un metodo di lavoro chiaro, sistematico, ben 

organizzato  

Usare un linguaggio adatto allo stile di comunicazione odierno 

AZIONE DIDATTICA  

DIMENSIONE ORGANIZZATIVA 

Definire in modo esplicito spazi, tempi, impegni personali e di 

gruppo, rispetto alle attività didattiche e collegiali 

Lavorare insieme e condividere le decisioni in modo coerente 

Comportarsi in modo collaborativo come membro di una 

comunità educante  

 


